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che il denaro sistente .presso gli atj
del patrimonio di D. Michelangelo Si.
gnorile , dedotto nella Regia Camera della
Sammaria, provvenuto dalla' vendita'de’ benj del °

D - Vito Giuseppe ,Paiapaleporé sostiene ;

debitore ;debba ad essolui assolutamente liberarsj -

in soddisfazione di una parte de’ crediti -suoi

discussi ed ammessi coll’anterioritd del 1784

e del 1786 + e che I'avvocato fiscale nella

G. C. criminale D, Girolamo Moles e li dj

lui nipoti per fratello D. Francesco e D. Do-

menico , malgrado di esser creditori ammessi

pure e discussi coll’ anterioritd del 1782, e

quindi precedenti il credito suo s esclusi affat-

«te dall’ esercitar dritto sul denaro in deposito,
Aa _deb.
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debbano rcstringet‘e e refrenare 1’ azion loro
sul palazzo situato in Bari, che da essi al Si<
gnorile alienato , rimane tuttavia invenduto
nel patrimonio .L’ assunto del Pappalepore, col
quale a buon conto si vuole verificato I’ assur-
do di doversi il creditor posteriore soddisfare
in esclusione dell’ anteriote, & sostenuto a tal
modo. Li signori Moles, dice egli, con pub-
blico istrumento stipulato agli 8 di agosto del
1782, vendettero al Signorile il di lor palaz-
zo' situato in Bari per 4500 duacati , che il
comprator promise pagare tral corso di otto
anni ,- coll’ interesse frattanto al 4% per 100 ,
pendente il qual pagamento li venditori riser
wvaronsene il dominio, che non fu mai' 2k 8i- -
goorile trasferita : non essendosi dunque , a-
cagione della avvenuta deduzion del patrimoaio,
adempiuto al pagamento, la casa deve in con-;
seguenza della riserva del .dominio a’ venditori”
restituirsi. La stessa cosa del non trasferimena
to del dominio al compratore , soggiunge " il,
Pappalepore, ha luogo se si riguardi la indo-
le e la natura della casa : & essa soggetra ad
un fedecommesso primogeniale , intantoché fa-
stabilita la interposizione del decreto di espe--
diedza, che non fu mai interposto fino al mo--
memo della deduzion del patrimonio ; nd pos:

te-
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. teva mai -piul interporsi per la risoluzione'e
- rescission de’ contratti, che seco porta la de-
duzione. In ultimo luogo allega- il Pappale-
~pore , che quando anche il dominio della casa
-81 fusse al Signorile trasferito , essendosi la
. €asa Stessa Sommessa a speciale ipoteca a fa-
. vor de’ venditori , debban’ questi sulla cosa
- 8pecialmente ipotecata refrenare e restringere
il di loro arbitrio, senza turbare gli altri cre~
y 3’ quali deve esser libera la
rediti loro sul prezzo del resto
. lore. ... .o e S
ﬂl 0 irragioneve - degll as<
- VOLERaS X
L cpore & stata’ dall’ avveduto;
r > _commissario riservata alla de<
Jia Camera , la quale deve
definire se il deairo sistente in deposito deb-
ba liberarsi a’ signori Moles creditori anterio-
ri, ovveSG al Pappalepore creditor posteriore,
rimanendo la casa -a-.conto de’ primi. E’ a noi
affidata la difesa de’ creditori anteriori, che chie-
dono a buon dritto la liberazion del. de posito;.
":proponiam quindi,in confutazione degli assun-
-1k del creditor posteriore, dimostrare fino all™
-ultimo punto di evidenza , in primo tuogo ,
- che il dominio della casa venduta fu coilla sti-
- pulazion- del -contratto di compera -e vendita
“ L A3 tra.
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- tragferito al compratore, nulla altro :mpoﬂan-
-do.la riserva del dominio , che una ipoteca
. speciale gullo stabile venduto a favor de’ vendi-
. tori,divenusi. credxtou soltanto del prezzo: in
. secondo lnogo. " che al trasferimento del do-
minjo: non formd .resistenza la indole fedecom-
s messa ‘della casa wenduta, anche in consegucn-
.za di cid, she posterxormentc éavvenuto, qua-
. 8 1§ «seglmo del -consentimento del Pappale-
- pere: in ultimo luogo , che nel presente rin-
-contro a torto .chiedasi la refrenazione dell’ ag~
bltno sulla casa specxalmente 1potccata..

I ! dommza a'ella casa venduta , -mal-

" grado Ja riserva del dominio stes~.

S0, convenuta & favor de vendi~

torz - Ji trasferzto al '
compratore .

-

. -

l “ ’Gmnsprudenza sicura ,che { patti apposu 2’
4" contratti di buona fede dcbbano seguire la na-

tura e la parte: sostanzxale del contratto ', in-
"-tantoché non lice ‘col patto distruggese: 12 es-
senza, del’ contratto., e commutaro: da ‘ma

spe =
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* specie ad un’altra tutta diversa ed opposta .
1! contratto ‘percid stipulato I'annp 1782 tra
h signori Moles e’l Signerile deve indispen<
' sabilmente eseguirsi ¢ realizzarsi in ‘modo
‘che il patto , lung1 da- disturbarlo o aiterar-
lo , non abbia altro 'valore., all’infuori’ di
Qquello di seguirne-la indole e la sestanza .

- ‘Qual’ ¢ dunque ‘12 indole.e la sostamza dello
strumento del 1782 ?- Un proccuratore con

snde e >per

,']l"'e pra—

0 45 0 spe-

5 tradita .

s stonor D

Michelangelo S'ignorile compratore presente la
enunciata casa palazmta cW e iese.und con
- gutes li suoi jussi o rapioni o azionl . ed intiero

Stato e o + o - Di -modo che - la casa palazzata

* sudetta’ , oome sopra ‘venduts dal: detto di . 14
agosto corrénte onrd 1783 passi. e sia nel pie-
no dominio -, passessione ., ¢ parcezione del rifes

- rito signor J’:gnonle compratore presente e quel-
la sempre . avere , tenere , ¢ possederc y come

T oeero .s‘lgnare é Pﬂd"‘n‘ ’. mvettemfo/o precurawre
'lrrcvb’ca‘btle* come. .in cosa proprm e v s e E
i “esso. signor Barberio ( pracuratore de’ signo-

1i Moles ) promesse e si obbbiga di cedere eri-
' A 4 ] nun=-




& VIII 33

[N

Munciare , siccome ex nunc pro tunc., & sic €

wcontra o pervenuti che saranno li x4 di questo

_eorrente mese di agosto ed anno 17382 ed in avan-
<84 o cede  rinuncia ,-ed assegna a beneficio : di
‘esso signor Signorile presense turti li fitt ine

giert d: detta casa y € membre tutsi della mede~

. eima affittaei , con esibire al medesimo signor

Signorile la nota st degli inquilini dells mede~

sima , came delli loro fitt: , costituendolo a ta-

-de effetto nelli nomi sudetti proccuratore irrevo-

cabile a potere auctorirate propria, e senza decre<
fo di regio giudice detti rispetttvi fisti riscuotére
ed avere dalli & lui rvispettivi affittatori ed tns
quilini delle casa sudetta,e Ii di lei membri tus-"

¢ affitsati dal di 14 corrente mese di agosto ed
‘anmo in avanti , ¢ dare al sudetto signor com-~
. " pratore la facebtd di fare quelli astringere econ<
- wenire  che ricomoscano. in dominum & patro

aum delli fitr: sudetti esso signor Signorile , il
quale abbia la piena facoltd e potestd di potere
detti inquilini licenziare a suo piacimento, e ad
sltrz q#m:re la casa sudetta ¢ membri di esia
in sutlo ed in parte , se cos? wvorrd e gli pisce-

rd , senzache fusse nell’ obbligo di manutenere
. el affitro quelli affitsatori , che vi sono , com
. avvalersi sempre della di lui potestd , che, gli

compete sopra la casa sudetta , come AJ‘J’OLgd
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TO PADRONE E POSSESSORE DI QUEL-
LA. In ultimo luogo il praccuratore de’ ven-
. ditori promise 2 favor. del compratore 1’ am-
- Ppia ed estesa evicione ¢ defensione della easa.
venduta (1).

Una dimostrazione tanto solida e robusta, quan-
. to & quella , che senza alcuno sforzo di inters
petrazione & contenuta e nettamente spicgata

che nello strumento.
compesa e vendita
alcunr patro- di ri-
naniere le- piu: am-
1 trasferito ,. come
in conseguenza deila
smpratore:, da- usar-.
ne a libera sua dxsposmone e perla sicurez.
‘22 del trasferito dominio in ogni: tempo faa
~ favor del compratore stesso promessalaevizione ..
wGlx effetti o sia il fatte posteriore corrisposero:
-intieramente alla indole del. contratto :.il. com-
pratore si.pose nel possesso. della casa, la ri-
partd ., la congegnb in quella forma, che cre-
.. dette convemcnte a'suol interessi o al suo.
. ‘ ' pia-
w

. . com—  — -

f) .

(1). Fol 135 30 woh . = ..,
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piacere , € ne esiggetre sempremai la rendita
_ritratta dalle locazioni: e quando a <caps a
parecchi anni il di lui patrimonio fu - deddtto
nella Regia ‘Camera,, la casa in- Bari , come
un fondo di assoluta appartenenza ‘del debito-
re , fu sominessa al formal sequestro.

Assodata_la natura e la sostadza del contratto 4
. conviene analizzare il patto ; e modellandolo
- al tornp del contratto stesso, disporre la- in-
terpetrazione ¢ la esecuzion sua in ‘modo, che
‘con ‘esso rimanghi ;salvo quello che i contraena
. ti stipularono nella parte essenziale . Il prez-
2o della casa venduta fu di 4500 ducati : il
. compratore non aveali pronti; ‘ne promise quin-
. di' 1l psgamento tra ottamnmbty- BoW’ “interesse

. al 45 per 100 sotto la_spevidle’- Bbbligazisit ,
pegno o ed ipoteca ellarabbodicdss=, il di “tus
domz;uq éx conventione noX:d: m:tula :racfchta
- prima ohe segua I intiero pagamento 4 e colla
. ge;zerala ipoteca- di tuzti ¢ qualsivogliano - tuoi
beni cos? presenti come futuré (2) .'Non che il
patto, quantevolte voglia alla dettera eseguir~
s, distruggerebbe ka indole del ctontratto; ma
ale

(2) Di&c fol. lgso II. ‘Dd., oA {,.
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anzi una ‘parte ‘del patto- medesimo distrugge
¢ contraddice evidentemente ['altra. Eccone la.

pegno , ed 1poteca ¥ tavor de’ venditors; duft-
- que egli ne avea acquistate il dominio' poi-
. ¢h® .grave assurdo- sarebbe quella di ipotecarsi:
- quel fondo, che ad altri si- appartenga :. indi
. immediatamente si soggiunge. la riserva del.do-
. minio a pro de’ venditori . Ecco una manife-
. Ssta contraddizione e discordanza nel patto stes-
so: il Signorile ipoteca la casa comprataa fa-
- vore de’ signori Moles per la sicurezza  del
prezzo , e cid manifesta e contiene il dominio,
- che -egli- aveane -gid acquistato: li signori llVIo-

es ,
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les , ricevendo la ipoteca , se ne riservano il
dominio ; dunque esso non fu da loro dnstac-
«cato , ¢ trasfuso al compratore.

A far si , che il patto della riserva del domi-
-nio non turbi la essenza del contratto, e che
nel patto stesso si allontanino le discordanze
¢ le contraddizioni , ¢ dottrina ricevuta di
-doversi la riserva del dominio risolvere in
ipoteca speciale .a faver del venditore , a so-
miglianza di quel creditore , che impronta il
" suo denaro per la compera di un fendo . Do-
natantonio de Marinis fu di -questa sentenza ,
.¢ con franchezza la spaccid come una civil
veritd : reservatio dominii , .pendente solutione
: pretu CERTUM EST , quod non importat ni-
8t spectalem hypothecam , ut nimirum venditor su-
per re vendita ceteru emptoris creditoribus pre-
feratur o quamvis awrterioribus (3) s ed all’ istes-
so modo pensd pure il lodato de Marinis nel-
le osservazioni alle decisiond del Reggente
.Revertera (4) . Vincenzio de Franchis dﬁ;
: e

(3) De Marinis resolut- Jur. Uisd, cap.CCLX. A
,num. 11,
(4) De Marinis observat. ad decis, VIII.

Reverura num. 7.
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del medesimo avviso (5) . Stefano Grazia-
no spiego il suo uniforme sentimento : Unde
hujusmodi reservatio dominii operabitur solum ef- .
fe@um , ut ipse venditor preferatur ceteris cre-'
ditaribus tempore anterioribus (6) . E per finir<
la, a tal modo-decise il S C. nel seguente
avvenimenta: Michele Marotta , I"anno 1566
‘vendette a Nicolantonio' de Bernarde ‘un ter-
ritorio per duc. 250 . che il compratore pro-

do , che lo vendette indi a (iiangeronimo di
Giuliano. Si fece, innanai  Francesco de Ber.
nardo I’ altro erede di Nicolantenio : - chiew
gc egli la revindica -della mettd del fonde .,
allegando ¢he il patio della riserba del do-
minio produceva soltanto la ipoteca specia-
o : - le

w. . : ottt ———— ® -
(s) Decis. DVI.

(6) Gratian. disceptat. forens. tom.III. éap.
‘DX XII1L. nam. 13, & 13, . '
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lp a favore del v.cndxtore ; quindi il di co-
stui erede non poteva np:glm'selo col con -
senso di un solo de’ due coeredi del compra-
aore . I1.8. C. trovd sussistente ¢ fondata la
-azione della revindica , per lz qual cosa con
sentenza pronunziataa’ 17: di ottobre del 16 15y
e confirmata ig grado di reclamazione nel gior-
no 24 di otscbre del 1616, condannd il terzo
. ‘possessore G-iuliano a rilasciare la mettd del
fondao a favor dell’ attore . E Scipione Rovi«
10 , il ‘quale ha lasciata registrata siffatta de-
-cisione , riferisce la ragione , per la quale il ma-
-gistrato, giudicd a -tal modo : la ragione' &
«questa : [Rejedtis igitur his. omnibus pro reo
adduttis Sacrum Consjlium habuir. pro indubitato,
quod illa simplex reservatio dominii in contrallu
venditionis , sequuta traditione, nihil aliud in ef-
fetu operetur in beneficium emptoris o nisi ud
yendtor pnefera:ur ceterts omnibus creditoribus:
ejusdem empfarzs in .prmo ejusdem ret vendite

pro consecutiane sui pretii (7) .
Quella civil veritd insegnata- da’ scrittori del fo-
ro, ed avvalorata dalla decisione.del S Cci ’
O

M

Al

(7) Rovitus decis. VII. — 13..



dopo la quale non vi & stato chi abbia osato
dubitarne , nella causa presente & rinforzata e
garantita dal decreto di discussione , il quale
perchd eseguito cogli atti ulteriori sino al pun-
to della vendita de’ beni e della soddisfazione:
di ana parte de’creditori, non di luogoa gra--
vame. La casa in Bari, secondoche si ¢ det--
to, malgrado la riserba del dominio,. fu con-
siderata nél patrimonio del debitore, e percid-
fu dofimessa a sequestro:: e la riserba del do-
ininio -fu Tidoluta a favore de’ signo:iix Moles-

Apvatuginbpistild: sultd- b1 ddga s ida
M

untoeche easgm;g] HBuea s B 1B
colla divisa di creditori- furono * t1édhoscidti”,,
discussi , ed ammessi s Credirum D: Francisct
Moles ducatorum 4500 sesto loco- relatum., wiso
Instrumento diei 8. aupusti 1981, remaneat suo: .
loco, una cum. tertits decursis ad’ rationem conven-
~ tam ducdtotum” quatuor cum- dimidfo pro quvlibet:
s curi antérioritate diei 8. augusti 1782,
stioritate super domu a dicto Moles ven-
Michaeliangelo Signorile (8).
¢l contratto , !’ insegnamento de’ scrit-
, to--

i \ . - -
e —————— A

© (8) Fol.




XV 3

m_‘ .

tori, gli esemp) delle cose altravolta giudica-
te, el autorita de’decreti profferiti nella at-
tuale disputa, csegum col consentimento de’
contendenti , convincono che il dominio della
casa in Bari da’signori Moles venduta al Signo-
rile,al Signorile stessofutrasferito fin dal momea-
o della- avvenuta stipulazione , e che la riserba
del. dominio , pendente il pagamento del prez-
zo, partori I’ effetto legale di far rimanere. sol-
tanto la casa soggetta alla speciale ipoteca 2

~ favor de’ venditori, divenuti gid. creditori de]
rezzo e delle usure. Veggasi ora se.al trass
?crnmento del dominio centenuto nel contratto

formar poteva resistenza la qualitd fedecom-

messa della casa,

S e . )

Il dominio della casa fu i‘rdsﬁfﬁ& al
Signorile , malgrado la esistenza
del fedecomme.r.m -

T

VOn v’ ha dubbio che la casa wvenduna al
LN Signorile sia soggetta al maggiorato istujs
to da D. Francesco il vecchio, D, Donato,
e D. Saverio Moles , a cagione del quale .
maggiorato fu espressamente nello strumento

- di
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di compera convenuto, che al tempo del pa-
‘gamento de’ ducati 4500 , si dovesser questi
‘jmpiegare in partite di- arfendamenti , o in
beni stabili, da rimaner surrogati al maggio-
rato, precedente decreto di espedienza da in-
“terporsi dalla G. C. della Vicaria, e confer-
nto la
omiiiio
ytto-ila
a bubn
s ¥

a, de-

“ve indispensabilmente convenirsi , che ogoi
- possessore , pendente la vita sua , abbia il

- pieno dominio , e la estesa possessione de’

fondi , soggetti al gravame della restituzione

- a prdo dell’immediato possessore . Cid posto

- sorge per legittima illazione che al Signorile
~si trasferi quel dominio stesso, che presso li
- signori Moles risedeva. Poteva soltanto il sac-

cessor singolare o 1i di lui eredi esser turba-

ti da’ successivi chiamati al fedecommniesso ,
x - B estin-
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estingg la vita ‘degli attuali possessoriz 3 ri-
muovere ogni molestia fu stablhta la,mtcrpo.
sizione dell’ expedit , la quale siccome’ com-
- prender dovea due oggetti , quello ciod della
pecessitd ed utilita della vendita, ¢ quelio
.della sicurezza dell’ impiego da farsi del preg-
zo della casa, cosi. fu djfferita al tempo,
. cuj sarebbe sgguito il pagamento.. Questo,gh?
ferimento niuno ostacolo produce. alla, trasiy-
. 2ion del dominio , poiché & dottrina .sicury,
che i feudi ed i fondi soggetti a fadecommes=
50 possano distrarsi, salvo I assenso, ¢ salvo,
. il decreto di expedit da impetrarsi. .
E noto abbastanza , che I’ assenso: ed il dggneto
di expedit convqhdﬁno e rinfora3no, }'auo da
‘ prmctpto valido , ed il puarerd cih interpogi-
zione o dell’ ea;pe,d:t y O dell’ 3§8€nsSO’ Si TEEFO~
trae al tempo,in cui scgm la smpula de.lcon-
tratto: per questa, ragione, i . scritori hango
- insegnato che 1" expedir , e I' assensp "posga~
no precedere e seguire il contratto. Le g¢ir-
costanze particolari della causa presente, che
or ora additeremo, ci dispensano. dal- dowgre
di dimostrare pili estesameate il nastro asspne
to ; cid non pertanto giova addurre le auge -

i
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ritd del Rhéggentc de Ponte (oY, del Presiden-
e de*Franchis (i,o'),‘e'd‘i Giuseppe Sorge (1),
" colle quali uniformemente & stabilito assensim
possé precedere” & subsequii B
n fatto giudiziario del ‘Pappalepore, che © ¥-u-
_nico contraddittore de”signori - Moles , fa’sj
" che non possa portarsi 1a dispita su ld vali-
ditd del contratto’,” su la legiteimitd dell’ ex-
" pedit interposto posteriormente al contratto ,
e sull’ articolo promosso a voce , ‘se risolato
il contratto ‘ver ‘la dediizion dél patrimenio ,
I il -decreto di.%dxpedic .
causse < che- 1i sipNtMCMeales
« mon’ erano’ in cifcostanza di otterrere 12 inter-
posizione dell’ expedit’, poiché, dedotto il pa-
_ trimonio , e retrotraendosi I expedir al di del-
* la’vendita, si sarebber 'vemate a distruggere
T A B2 7 v e
SR -

P
.

. .
i t PRY
J L
\

.. (9) De Ponte comment. ad const. dive ‘me-
" morie num. 1. ad 7. o -

- (10) De Franchis 'deg:is‘..'86.:6" decis. 620,

" num. 6. , . ‘
3 ’ (21} Jorge tom. 3, cap.” 36. num. 16.

e s\
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_le ipoteche degli altri creditori acquistate nel
tempo intermedio; chiese percid che la G. G.

rimanesse a tale atto inibita : ed in seguito
con altra istanza dimandd, che li signori Mo-
les refrenassero il di loro arbitria sulla casa
specialmente ipotecata. ‘ '

Le due dimande. del Pappalepore formarono il

soggetto del contraddittorio tenuto innanzi al
signor Presidente commissario nel giorno 29
di febbrajo dell’ anno. scorso : La provvidenza
sulla dimanda della refrenazione fu riserbata
alla regia Camera : moneantur partes super re-

frenatione dedula pro parte D. Viti Josepht
. Pappalepore in ejus . comparitione ad audienﬂazr:

provisionem faciendam per regiam Cameram .
altra della inabilitazione dell’ expediz fu riget<
' tata, fu esclusa, poich? si ebbe pér vero, che

P expedit possa a buon dritto-seguire il con-

tratto, e che esso interposto,latto resti viep-

- pit confermato e rinforzato ', onde il compra-

rore -acquisti la sicurezza  eziandio contra i~

* futari chiamati al fedecommesso: La parte d el

_decreto & tale: Non impedita interim expeditio-
ne decreti si expedit super instrumento. uend:tio=
nis diei 8 augusti 1782 inito per magnificum
notarium Cajetanum de Amico , quod idem Moles

pro-
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procurare debeat infra quatuor menses, secus pro-
videbitur ar juris (12).
In conseguenza del decreto, che non meritd gra-
- vame-di sorta alcuna, quantunque fusse stato
al proccurator del Pappalepore notificato, dal-
1a real Camera di S. Chmra s’ impetrd la de-
~cretazione :* Magna Curia Vicarie servatis sers
vandis , & servata forma regie pragmatice su=
. per suppltcaus de justitia provideat: ed indi ri-
‘tualimente , sentito non solo I’ onesto avvoca-
to D. Giosud Starace destinato, dalla G. C. a
sosténere i diritti de’futuri chiamati , ma an-
che il curatore del patrimonio del Signorile ,
-ed adoperato alla estimazion della casa il ta<
‘ yolario del S. R. C. D. Gioacchino Avellino,
nel giorno 22 di aprile del medesimo anno -
. §corso, a ruote giunte, fu dalla G. C. intera"
posto’ I expedit a questo modo : M. C. decla-
vat - quod expedit, ac proinde super instrumento
-veadmoms domus in eodem. descripte rogato dia
24 augusti V182 per quordam notarium D. Ca,
: ]etanum d’ Amioo- hujus Cuutaus, ac subjedte fi,
L 3 : dez

.
P

- N i . M .

—

. (13) - Foly 1740 IIL. vol. .
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deicommisso & primogeniture eordinate a Quone
dam D. Francisco, D. Donato , & D. Xaverio
Moles in instrumento dier 29 aprilis 1752 per
notartum Augustinum Pusignano Barensem, suum
nterponit decretum, ac judiciariam prestat aua
&oritatem. E’l decrato della- G. C. fu, paris.
menti a ruote giunte , confermato dal S. GC.
a’ 16 di giugno dell'anno stesso , se non che
in esecuzione degli ordini reali fu prescritto
<he il prezzo de’beni venduti si fusse impie-?
gato colla regia Gorte, e fusse remasto sogs
getto al fedecommesso: Remissa est causa eideus
M. C., que etiam providear , quod pretrum bos
morum venditerum implicetur cum regia Curia
ac. remancat subjeCtum ﬁdacommzsso y ¥ .ex a=
s .

Ragiona qnindi il Pappalepore contra il fatto‘
.840 proprio ,:quantevolte imprende , che ik
_dominio dells casa non potette al Signorile trae
~sferigsi, a cagione della esistenza del fedecom-
_messo, e che, levpedu non possa ora interpors
81, dedotto gid il patrimonio e risolutail cog-
.tratto. Gli osta il decreto pronunziato in e-
“sclusione delle sue dimaade, di cui egli non
seppe gravarsi, gli osta I’ expedit gid interpos
sto in conseguenza. del decreto da ¢wo lui ac-

cete
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cettato: gli osta in fine lo stato della quistio-
‘ne ristretto , col decreto de’29 di febbrajo
‘dell’anno scorso, unicamente all’articolo della
refrenazione . Su questo, per consentimento de’
‘contendenti la Regia Camera deve spiegare le
provvidenze di giustizia, e di questo , rima-
-nendo fermo che li signori Moles sien c¢redi- -
“tori del prezzo della casa colla speciale i ipote -
Tca su di essa, noi ora .ragxoneremo.

_La dimanda della refrenazzone della
- ipotecaria sulla casa specialmen— .
te ipotecata ¢ irragionevole.

SIa per effetto della riserva del daminio, sia in
_conseguenza del patto,li signori Moles perla
- sicurezza del credito de’ 4500 dacati ricevet-

- tero nel 1782 la ipoteca speciale su .la casa
- venduta, ¢ la ipoteca generale :sa tutti glial-
- tri beni del Signorile in quelle espressioni :
. Sotto la speciale obbligazione, pegno, ed ipote-
ca della stessa casa, e colla generale ipoteca di
turti e qqal.swaglmna suoz- bent: cosi presenti’ co=
me futyri. La ipoteca speciale © generale ac-
4 cor-

L
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corda al creditore la facoltd di riscuotere ed

esiggere il credito da qualsivogliano beni del

debitore sien specialmente sien generalmente

1potecati , senza limitazione o refrenazione di

_sorta alcuna ; anzi se dopo la costituzione di
tale ipoteca un fondo specialmente sia stato

ad altri ipotecato , il creditore anteriore ha

il dritto di esercitar la ipotecaria sul fondo

eziandio pignorato specialmente al posteriot

creditore , come quello che va compreso sotto

la-ipoteca generale stipulata a favore dell’an~

teriore (13) . Dritto che vien limitato~ urfica-

mente nel rincontro di essersi la ipoteca .ge-

nerale a favore del primo creditore  stipulata

sotto’ la condizione, se la ipoteca speciile non

sia sufficiente alla soddisfazion delcredito (14).

La’ ipoteca generale a pro de’ signori Moles¢
. non fu condiziofata , ma pura ; quindi essi
con fondamento di ragione, vantando a dilor

favore la speciale e la generale comulativa-

mente , chiedono esser soddisfatti del crccbtol

su

w

- (13) Legs 2. D. qui pouor. in pign.
(14) Di&. icg. 2. D. qui pot. in pign. .
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sul denaro provvenuto dalla vendita de’ beni
del debitore generalmente ipotecati , in esclu-
sione del creditor pesteriore . .

L’ esteso ed illimitato dritto del creditoze antes
riore dipendente dal seno della romana giuriss
prudenza softre una limitazione ed una restri-
zione, che & quella -per lo appunto, che il si-
gnor Pappalcpore , supponendone | concorso
nel rincontro presente , la contrappone 2’ si-
gnori Moles. La limitazione & eompresa in ua

Severe ed Antoni-

Bi dolse agli ime

ae il swo avversarip

. comun debitore-spe--

ondi, e generalmen-

te tutti gli altri beni;e non ostante che potes-
se egli riscuotere I’ intiero suo credito da’ be-
ni specialmente ipotecati, intendeva togliergli
li beni, che posteriormente ad essolui-erano
stati dati in pegno . GI’ imperadori giudica-
rono , che il dritto del primo creditore do-
vea moderarsi , quindi rescrissero, che quan-
,tevolte fia ‘vero di potersi egli soddisfare dal
" fondo specnalmcnte ipotecato, il preside del-
la provincia avesse. provveduto dinon toglier-
si il fondo dalle mani di Lucio posterior Clilc-
B s i~
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ditore . . Quamvis  constet specialiter quedam &
universa bona generaliter adversarium ~tuum pi-
gnori accepisse y & equale jus in omnibus ha-
bere: jurisdi®io tamen temperanda est. 1 deoque
s certum est, posse eum ex his, que nominatin
ez pignori obligata sunt, universum redigere dee
bitum : ea, que postea ex eisdem bonis pignoré
@ccepisti, interim tibi non auferri preses: pro=
vincie jubebir (35). Il signor Pappalepore , at-
tenendosi al rescritto imperatorio , ragiona a
tal modo. Li signori Moles posson soddisfar-
8i sulla casa ad essi .specialmente ipotecata ,
dunque I’ esercizio del dritto loro su di essa
deve unicamente restringersi , senza poter
turbare li creditori posteriori, cui gli altri
beni generalmente sono stati dati in pegno ,
¢ dal di cui prezzo gid ritratto nelle vendite
debbono essi soddisfarsi. La opposizione & le- -
gale ; proponiam quindi di dimostrare, che il
rescritto manifestante una eccezione della re-
gola generale , o. pilt tosto una restrizione
_ del’
D
(15} Leg. 2. Cod. de pign. & hypoth.
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dell’ ampio- dritto del creditore, non sia adate
tabile al rincontro presente .

Due luoghi del rescritto contengono la prueva
del nostro assunto . Il primo & tale: ez, que
postea ex eisdem bonis pignort accepzsn , intee
rim. tibi non auferri- preses provincie jubebit .
La legge dispone:, che il creditore anteriore:
avente la. speciale ipoteca non possa- togliere:
dalle mani del creditore posteriore quel pes

e dal contesto della. legge dimostrd -, che il
pegno dovea essere presso del creditore peste~
riore o ddnotandum est tantum. ad Accursium. ,.
male eum hec verba (_interim tibi non auferri )
sic interpretari, ut ( tibi ) sit debitori possiden--
1] pwnus. Nam, ut inscriptio docet 4 & cone~
textus ipse legis, Imperatores scribunt Lucio po-~
steriori creditori suum pignus: possidenti o cui. id

vi generalis hypothece non potest prior creditor
au-~
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.suferre , st el sufficiat specialis . Et supra in
hac lege ( adversarium toum ) id est » priorem
areditorem . Ergo ( tibi ) id est, posteriori cre-
diter: , ‘qui In suo ngnore men tam -est’ potior g
‘quam solus (¥6).

Dove ¢ nel «caso nostro il primo estremo della
legale refrenazione 2 Mostri il signor ‘Pappale-
pore., che -egli creditor posteriore stia posse-
dendo in pegno un fondo del debitore som-
messo alla -ipoteca generale 2 favore de’ signo- .
ri Moles creditori -anteriori , ed allora la giu.
stizia nono sapri comportare , che tal fondo ght
sia strappato dalle ‘mani : ¢ non auferri pre-
ses provincie jubebit . Sarebbe una iniquitd, che
il creditore anteriore potendo soddisfarsi frau-
camente coll’ esercizio della ipoteca speciale ,
voglia a capriccio turbace il creditore -poste=
riore , che m buona fede ‘ed in luogo di pes
gno sta possedendo un’ altro fondo. Ma se @
vero, come ¢ verissimo , che il signor Papa

pa-

, _—_-:-—__———___-L-_:-_-_-==_-_-_-=-

(16) Cujac. comment. ad diét. lege 2, Coi.
‘m. Ix. Page 1188 Ilto E.
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palepore nulla possegga , e quindi nulla i si-
gnori Moles intendane togliergli dalle: mani ,
noi non siamo ne’ termini del rescritto, il qua-
le , poiche conticne una restrizione ed una lia
‘mitazione del dritto legale del creditore, non
puo estendersi da caso a caso; ma deve rima-
nere ristretto e circoscritto. tra’ cancelli. -asses
.gnatigli da” suoi autori.

Il secondo Iuogo della legge & tale s st certum
est, posse eum.ex his y que Romiratim ei' pignos
ri_obligata sunt , untversum redigere debitum .
L’ altro estremo della legge consiste nell’ es-
-ser sicuro’ il creditore anteriore di riscuotere. .
il credito suo dal pegno- speciale . Ma: dove &
_mai siffatta sicurezza per li signori. Moles 2
L' aggiudicarsi la casa in Bari , di cui non &
potuta riuscir la. vendita , produce lo: stesso
effetto che la perdita totale del credito : . som
piu anni, che la distinta famiglia Moles fa
-domicilio nella Capitale , ande inutile riesce
;alla di lorg. abitazione : gli-atti det patrimos
-nio esibiscono , che , attenta la sua magaifi-
. cenza , pressoche impossibile sia proccurarne
"1a locazione y non che la vendita ; danquée do-~
wra il _palazzo . rimanere infruttuoso , -esposto

solo alla ingiuria del tempo ! E non @ questo
per-

.
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perdere intieramente il credito? E a2 qual mo-
do pud verificarsi la condizion del rescrittp
di dover essere il primo creditore sicuro si-
curissimo di riscuotere il credito suo? Il Pap-
palepore pretende -verificato 2 di lui favore
al ;gravissimo assurdo, che la sorte del credi-
tore anteriore ‘avente la speciale e la generale
_ipoteca sia :molte pia deteriore del posteriore
avente la generale soltanto . In'questa susab-.
bastanza strana pretensione non deve incon-
trare la garanzia ¢ la protemon -del mag,x-
strato . ey
Gl interpetri del dritto han ragmnevolmente far-
%o dipendere la refrenazione dell’ esteso dritto
del credltore ipotécario da .quel principio di
equitd ; quod tibt mon- nocet & hteri prodest .,
scolplto nelle leggi della natura , ‘manifestaro
e rinforzato da’ romani giureconsulti gued fo-
&um mthi prodesse potest , zpsz vera nihil noci-
taram est: hec equitas suggerm, etss jure defi-
<iamur (17) « Onde i Perezxo ragionando :lfn
\ ' 811~

o (17) Leg. II. §.7. D. de aqu Gaqu. pluve

arcend.’
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siffatta. refrenazione: fu di avviso : Hoc proce-
dit stricto. jure, quod temperavit equitas . in eo
posita, qued licet. nemo alter:: predesse cogatur
pamen quod sthe. men-.mocet . altent autem: moceret .
mon. conceditur (18) .. -Su. questo- maturale e ci.-
vile principio di equitd. poggjato.Ludovico Mo--.

diti. loro-, quantevolte- al. crediror. con- assensa;
si accordasse: I’ arbmm di'esercitare’ I ipotecas-
ra hne.ttamcnte, su’ bem liberi @9),

) —— . . - :
(18) Perezius: comment.. ad’ tit.. Cod de pi-

gnor. & hypoth. num. 18. in Sin.

19) Moline da hispas. primogen. I(b. Iv.
G5y etios da hispas.."primogen. b

e - - -
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La: equitd non :per tanto , che la natura e'l drit-
to civile persuadono doversi usare al creditore
posteriore , non deve a patto alcuno rivolger-
si in iniquitd contra.al creditore anteriore ;
quindi eziandie nel concorso. della refrenazio-
ne: richiedesi indispensabilmente , per effetto an-
che dell’ estremo. della legge restrittiva , dicui
sopra si & parlato’, che il creditore anteriore
possa sollecitamente , lontaro da ogni contesa
giudiziaria § riscuotere il credito suo dal. pe.
gno speciale , - altrimenti wquitas pro arbitrd
refrenatione ad siniquitatems ' reduceretur y velins
quendo presens explicitum-, pugnando postea fus
turum -y & coaditio creditoris anterioris- efficeree
tur deterzor posterioris (20) . Noi abbiam -gik
indicaw , che li sigaori 'Moles non posson. sod-
disfarsi. dal prezzo della casa 3 ma essa do-
vrebbeseli aggiudicare, 1a qual cosa :importa
Yo stesso, che la perdita totale del credito.
Da altra banda al signor Pappalépore, il qua-

le

" [20) - Sorgeenucl, forens. tom 11 .cap.XLV 1 I .

num. 8.
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le dimora nella provincia, torna conto avere
in Bari una propria abitazione , corrisponden-
te a’suoi natali,-ed al ricco suo patrimonio;
¢ quando anche non voglia addirla al pro-
prio uso , saprd egli, che & sul luogo, trarne
quel vantagglo al quale li signori Moles ,
per la dimora nella Capitale', sono- all’ intut-.
to inabilitati. In conseguenza la impresa del
signor Pappalepore contiene non gid la equitk
a suo favore, che & pure creditor posterio~

. ca non deroget speciali , nec e contra . E gn&
.. gran, tempo, che essa & passata nel’ formela-:

rio de nota] R qumdx 0 che si appoﬁght o che
, no-

(21) Fontanell. de poét. m:pt. claus. 1V,
gloss. .XVIII. parte 11, num. 86. |
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"no ne’ contratti, val sempre come apposta, ed

in conseguenza il creditore anteriore usa fran-
camente dell’ esercizio della "ipoteca su’ fondi
_Specialmente e generalmente ipotecati a sua’e-
lezione , giusta la rinomata decisione del S.C.
Japportata dal Presidente de Franchis (22)+

H

Conchiusione .

N .

E, ormai compiuta la dimostrazione . La ri-
serva del dominio della’ casa venduta ri.
solvesi in ipoteca speciale , e la qualid fede=
commessata non resiste al ‘trasferimento ‘el
.dominio a favor del compratore , per- ¢ffetto
anche del decreto di expedit , cui si & proce-
duto con cognizion di causa , ed intesi prima
gli ioteressati. La refrenazione sul pegno spe-
ciale non ha luogo, ed essa anziche 'conténe-
re la equitd a pro del' creditere posteriore ,
conterrebbe la iniquitd a danno de’ creditort
. SR T T an-
e ———————

(22) De Franchis decis. V.

L N .



